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CESENA (4-3-3)

PESCARA (4-3-1-2)

OGGI ore 21 PREZZI 14-45 euro

GOMIS
22

PERICO
24

CALDARA
13

MAGNUSSON
32

KESSIE
30

SENSI
5

KONE
23

MOLINA
17

RAGUSA
11

GARRITANO
16

RENZETTI
3

ARESTI
18

MEMUSHAJ
8

MANDRAGORA
21

VERRE
40

ZAMPANO
11

FORNASIER
6

ZUPARIC
13

CRESCENZI
39

DI LAPADULA
10

BENALI
23 SANSOVINI

9

CESENA Drago ancora senza i centravanti 
Djuric (starà fuori un mese) e Rosseti 
(potrebbe rivedersi martedì a Torino in 
Coppa Italia) e in prima linea ripropone il 
tridente leggero Molina-Ragusa-Garritano. 
Turno di riposo per Capelli, reduce da una 
leggera distorsione alla caviglia: giocherà 
Magnusson. PANCHINA 1 Agliardi, 
6 Lucchini, 25 Capelli, 7 Mazzotta, 
4 Cascione, 8 Valzania, 10 Tabanelli, 
19 Succi, 26 Moncini. ALL. Drago. 
SQUAL. nessuno. DIFF. Capelli e Ragusa.

PESCARA Con 800 tifosi al seguito, il 
Pescara si presenta con l’ex Lapadula in 
prima linea, ma senza il portiere Fiorillo 
(frattura del setto nasale), sostituito da 
Aresti. Caprari ha l’influenza, pronto 
Sansovini. Campagnaro, Bunoza e Forte 
out. PANCHINA 22 Kastrati, 41 Fiamozzi, 23 
Mignanelli, 5 Bruno, 24 Selasi, 34 Torreira, 
25 Valoti, 35 Mitrita, 19 Cocco. ALL. Oddo. 
SQUAL. nessuno. DIFF. nessuno.

ARBITRO Maresca di Napoli.
GUARDALINEE Bindoni-Intagliata.
TV Sky Sport 1 HD e Sky Calcio 1 HD.

SALERNITANA (4-3-1-2)

PRO VERCELLI (4-3-3)

OGGI ore 21 PREZZI 10-50 euro

STRAKOSHA
12

COLOMBO
7

EMPEREUR
13

FRANCO
3

ODJER
20

PESTRIN
4

GABIONETTA
10

BOVO
21

CODA
9

DONNARUMMA
30

ROSSI
29

PIGLIACELLI
22

SCAVONE
8

EMMANUELLO
14

GERMANO
3

BANI
4

COLY
26

LEGATI
29

SCAGLIA
25

DI ROBERTO
10

MARCHI
9

MUSTACCHIO
18

SALERNITANA Novità in tutti i reparti in 
questa sfida per la salvezza. In avanti 
Donnarumma titolare al fianco di Coda, a 
centrocampo c’è Pestrin al posto di Moro, 
non al meglio della condizione, mentre in 
difesa Franco sostituisce lo squalificato 
Lanzaro. PANCHINA 1 Terracciano, 22 
Ronchi, 2 Pollace, 25 Trozzo, 8 Moro, 18 
Sciaudone, 11 Perrulli, 17 Troianiello, 28 
Milinkovic. ALL. Torrente. SQUAL. Lanzaro. 
DIFF. Colombo, Pestrin, Rossi e Sciaudone.

PRO VERCELLI Ardizzone e Rossi 
rientrano dopo l’infortunio: partiranno dalla 
panchina. Emmanuello non è al top per un 
problema al ginocchio. Germano viene 
riproposto nella mediana. Castiglia e 
Sprocati ancora fermi per un problema 
muscolare. PANCHINA 1 Melgrati, 2 Berra, 
16 Filippini, 5 Rossi, 17 Ardizzone, 
20 Matute,15 Beltrame, 7 Gatto, 32 Beretta. 
ALL. Foscarini. SQUAL. nessuno. DIFF. 
Marchi, Matute e Scavone.

ARBITRO Martinelli di Roma.
GUARDALINEE Calò-Cangiano.
TV Sky Calcio 2 HD. 

SPEZIA (4-4-2)

CROTONE (3-4-3)

OGGI ore 19 PREZZI 1-40 euro

CHICHIZOLA
1

MILOS
6

POSTIGO
5

TERZI
19

MIGLIORE
13

MARTIC
21

ERRASTI
15

ACAMPORA
4

CIURRIA
25

NENE'
9

SITUM
18

CORDAZ
1

STOIAN
2

BUDIMIR
17

RICCI
7

ZAMPANO
27

BARBERIS
18

CAPEZZI
28

MARTELLA
24

FERRARI
13

DOS SANTOS
3

YAO
6

SPEZIA Esordio di Di Carlo in panchina e 
nuovo modulo. In difesa torna Terzi, 
confermato capitano, con un ballottaggio 
tra Postigo e Valentini. In attacco Nenè 
dovrebbe essere affiancato da Ciurria, 
pronto a stare anche alle sue spalle. Agli 
«storici» infortunati De las Cuevas e Kvrzic 
si aggiunge anche Juande, con un 
problema muscolare. PANCHINA 
12 Sluga, 3 Valentini, 13 Piccolo, 28 Tamas, 
26 Misic, 27 Canadjija, 30 Brezovec, 
14 Rossi, 31 Azzi. ALL. Di Carlo. SQUAL. 
Calaiò e Catellani. DIFF. Juande.

CROTONE Venticinque i convocati di Juric. 
Tornano disponibili Martella e Zampano. 
Difesa e attacco non dovrebbero subire 
variazioni rispetto alla gara vinta contro la 
Ternana. PANCHINA 22 Festa, 
5 Cremonesi, 21 Galli, 8 Balasa, 19 Paro, 
10 De Giorgio, 11 Torromino, 9 Tounkara, 
14 Palladino. ALL. Juric. SQUAL. nessuno. 
DIFF. Dos Santos e Modesto.

ARBITRO Baracani di Firenze.
GUARDALINEE De Meo-Di Iorio.
TV Sky Supercalcio HD e Sky Calcio 3 HD. 

Di Carlo sfida tutti
Al debutto trova
la coop Crotone
1Il nuovo tecnico prova a risollevare lo Spezia in crisi 
contro la squadra che ha mandato in gol più giocatori

Lega ProRL’allenatore rivelazione

Cesena, ritorna Magnusson
Il Pescara con l’ex Lapadula
A Salerno una sfida salvezza

Guglielmo Longhi

L
ui contro tutti: semplifi-
cando, la prima di Mim-
mo Di Carlo sulla panchi-

na dello Spezia potrebbe esse-
re annunciata così. Un allena-
tore  c he  s i  r imette  in
discussione dopo 8 anni di A e
trova un avversario complica-
to, il Crotone multitasking che
ha mandato a segno la cifra re-
cord di 13 giocatori. 

SPEZIA IN CRISI Non vince da
7 gare con un bilancio sconfor-
tante di 3 pareggi e 4 sconfitte,
le ultime tre di fila con 9 gol su-
biti. Bjelica ha lasciato l’im-
pronta della mano sotto la cur-

va Ferrovia, rito non banale,
ma anche una squadra in piena
crisi. «Il primo giorno è stato
un po’ cupo», spiegava ieri Di
Carlo, pensando ai fumogeni e
alla rabbia dei tifosi che accu-
savano i giocatori di aver con-
tribuito all’esonero dell’ama-
tissimo croato. Come spesso
accade in questi casi, il nuovo
tecnico ha lavorato soprattutto
sulla testa perché «tutti devono
dare di più». Spera che la per-
sonale voglia di rivincita dopo
due esperienze poco felici (Li-
vorno e Cesena) si unisca allo
scatto d’orgoglio di un gruppo
costruito per correre verso la
promozione. Poi viene il resto:
le squalifiche, gli infortuni, la
sovlta tattica (molto probabile

la svolta verso il 4-4-2, il modu-
lo di riferimento di Di Carlo
che ha spiegato: «Da fuori ve-
devo una squadra troppo lun-
ga»), mettiamoci pure l’inco-
gnita della gente del Picco che
sperava in un campionato mol-
to diverso e che ora sembra di-
sillusa.

IN FORMA Segnare poco, se-
gnare in tanti. Saltato il derby
tutto croato, Ivan Juric non si
stupisce e nega un significato
rivoluzionario a un’idea di cal-
cio che arriva dritto dritto dal
3-4-3 di Gasperini, suo ricono-
sciuto modello: «Tutti attacca-
no, tutti difendono», spiega. Il
Crotone ha spalmato i 25 gol
tra 13 soci della coop: 5 Budi-
mir e Ricci, 3 Torromino e Sto-
ian, uno ciascuno per Sabbio-
ne, Tounkara, Balasa, Barbe-
ris, Salzano, Zampano, Yao,
Capezzi e Dos Santos (sono 14
se si considera anche la rete di
De Giorgio in Coppa Italia). Il
Cesena arriva a 11, il Cagliari a
10, ultima la Pro Vercelli con 5.
Lo Spezia è a metà strada con
8. Più che ai numeri, Juric pen-
sa ai rischi di affrontare una
squadra che ha appena cam-
biato allenatore e che «avrà en-
tusiasmo e nuove motivazioni,
perché si azzera tutto. Succede

sempre così. Ma se reggiamo
l’urto iniziale possiamo met-
terli in difficoltà». Scontati an-
che i complimenti al collega:
«Di Carlo è un lusso per la Serie
B, non credo che la squadra
cambierà molto, non c’è stato
tempo: non mi aspetto un nuo-
vo modulo, ma un atteggia-
mento diverso». Sul futuro:
«Nelle prossime 5 partite ve-
dremo cosa potrà accadere.
Serve grande attenzione da
parte di tutti perché non è faci-
le giocare così tanto in due set-
timane». Sì, perché dopo lo
Spezia, martedì ci sarà la parti-
ta di Coppa Italia con il Milan.
Gita premio a San Siro? Non
ditello a Juric.
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RIl record di Juric: 
13 marcatori. Di 
Carlo riparte dopo
8 anni di Serie A 
e passa al 4-4-2

Da sinistra Domenico Di Carlo, 51 anni, e Ivan Juric, 40 anni PEGASO-LAPRESSE

Diana e l’invincibile Feralpi
«Come stare in luna di miele»
1Con lui in panchina
3 vittorie in 3 partite
«Devo ancora capire
se valgo, non mi fido 
del mondo del calcio»

Giulia Guglielmi

«I
l nuovo allenatore io lo
giudicavo dopo un mi-
nuto. Perché i giocatori

sono così: devono capire subito
e giudicare». Aimo Stefano Dia-
na palleggia concetti che cono-
sce bene. «Ho fatto due anni con
Zamparini, ho un’esperienza
elevata…». Appunto. «Se i gio-
catori erano abituati a chiamar-
mi Aimo, non capisco perché dal
giorno dopo avrebbero dovuto
darmi del lei»: forse è per questo
che giovedì 5 novembre ha gio-
cato d’anticipo entrando nello
spogliatoio della prima squadra
della Feralpi Salò. Perché Aimo
– non «mister», quindi – abitava
prima nel pianerottolo della
Berretti. Ma è entrato subito in
partita: prime tre gare, prime

tre vittorie della sua carriera da
allenatore con patentino Uefa
A. «Se dovessi affrontare una
squadra con un nuovo tecnico,
un po’ preoccupato lo sarei»:
evidentemente AlbinoLeffe, Lu-
mezzane e Mantova hanno as-
sorbito il concetto per trapasso.
E adesso sta lì, a due punti dal
Cittadella capolista.

LUNA DI MIELE Sta lì, ma non si
sente arrivato. Perché dice:
«Voglio capire se sarò bravo.
Ora è come se fossi in luna di
miele, ma non mi fido perché il
mondo del calcio lo conosco be-
ne». Anzi, benissimo. Nel 1997
Diana faceva parte di quel triu-
mvirato di giovani talenti con 
residenza a Brescia. Pirlo, Dia-
na, Bonazzoli: un battere e leva-
re al ritmo di 12 miliardi del
vecchio conio. «Quando vedevo
il mio nome accostato anche a
30 miliardi di lire dicevo: ma
dai, sono tutte balle. Adesso
chiamerei il mio procuratore
per dire: facciamolo».

ERNIA MONDIALE Ma Diana
del suo passato parla solo sotto
sollecito: «Quando si è allenato-
re, il passato da calciatore conta

poco. Bisogna essere credibili».
Ma uno che ha fatto l’attaccan-
te, il terzino e lo stopper può es-
serlo. E pure il libero: «Me lo
chiese Materazzi, il papà di Mar-
co, per un’amichevole: l’ho fatto
così bene che 15 giorni dopo ho
esordito a San Siro, contro Ro-
naldo». Ha vestito le maglie – tra
le altre – di Brescia, Parma,
Samp, Palermo, Torino e l’az-
zurro Nazionale. Poi ha iniziato
ad allenare i ragazzini: «La pale-
stra del settore giovanile è utile,
lì ti è concesso di sbagliare».
Certo, ha anche segnato a Inter,
Milan e Juve. E per colpa di
un’ernia bilaterale non è diven-
tato campione del mondo, nel
2006 («Non lo sono legalmente,
ma mi ci hanno fatto sentire Lip-
pi e i ragazzi che dal ritiro mi te-
lefonavano sempre»). 

PIRLO E LA BIGLIA E poi è di
Poncarale, 2 chilometri da Fle-
ro, casa Pirlo. Aimo e Andrea so-
no cresciuti nella Voluntas e nel-
le giovanili del Brescia. «Di Pirlo
era perfino difficile essere invi-
diosi. Prima che suo padre ci
portasse al campo avevamo una
mezzora di tempo per giocare in
giardino: facevamo i cross con
una biglia. Arrivavamo all’alle-
namento già sudati». Cose da
non crederci. «Infatti oggi mio
figlio Erick, 8 anni, mi chiede:
ma tu giocavi con Pirlo? Non ci
credo!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AIMO DIANA (37 ANNI)
ALLENATORE FERALPI SALÒ

HO GIOCATO CON 
PIRLO: NEPPURE 

MIO FIGLIO
ERICK CI CREDE

INCHIESTA «I TRENI DEI GOL»

� CATANIA Dopo la richiesta di rinvio 
a giudizio con l’accusa di associazione 
per delinquere e frode sportiva, 
depositata dai pubblici ministeri 
dell’inchiesta «I treni dei gol», il 28 
gennaio alle 10 dovranno comparire 
davanti al Gup l’ex presidente del 
Catania, Antonino Pulvirenti, l’ex a.d. 
Pablo Cosentino, l’ex d.s. Daniele Delli 
Carri e gli altri indagati (Giovanni 
Impellizzeri, Piero Di Luzio, Fabrizio 
Milozzi e Fernando Arbotti). 

LA SITUAZIONE
Domani c’è Tuttocuoio-Maceratese
� Così dopo 12 giornate nei tre gironi:
GIRONE A Cittadella p. 23; Pavia, 
Feralpi Salò e Alessandria 21; 
Reggiana, Bassano e Cremonese 20; 
Pordenone e Südtirol 19; Giana 17; 
Cuneo 16; Padova e Pro Piacenza 14; 
Lumezzane 13; Mantova 12; Renate 9; 
AlbinoLeffe 8; Pro Patria 2. Domani, 
ore 14 Pro Piacenza- Bassano; ore 15 
Alessandria-Giana, Cuneo-Lumezzane 
e Pavia-Mantova; ore 17.30 Pro 
Patria-Padova; ore 20.30 Cittadella-
Reggiana. Domenica, ore 15 Südtirol-
Cremonese; ore 17.30 AlbinoLeffe-
Renate e Feralpi Salò-Pordenone. 
GIRONE B Spal p. 26; Maceratese 25; 
Pisa (-1) e Ancona 21; Carrarese 18; 
Pontedera, Siena e Tuttocuoio 17; 
Prato 16; L’Aquila (-1) e Rimini 14; 
Arezzo 13; Santarcangelo 12; Lucchese
e Pistoiese 11; Teramo (-6) 9; Lupa 
Roma 5; Savona (-11) 1. Domani, ore 
15 Ancona-Pontedera e Tuttocuoio-
Maceratese; ore 17.30 Savona-Rimini; 

ore 20.30 Arezzo-Lupa Roma e 
Carrarese-Pistoiese. Domenica, ore 
14 L’Aquila-Prato; ore 15 
Santarcangelo-Spal e Teramo-Siena; 
ore 17.30 Pisa-Lucchese. 
GIRONE C Casertana p. 27; Messina e 
Cosenza 20; Foggia, Benevento (-1) e 
Lecce 19; Paganese (-1) 16; Fidelis 
Andria e Akragas 15; Monopoli, Juve 
Stabia e Catanzaro 14; Ischia (-4) 13; 
Matera (-2) 12; Catania (-11) e Melfi 9; 
Martina (-1) 8; Lupa Castelli (-1) 5. 
Domani, ore 15 Lupa Castelli-Catania; 
ore 17.30 Benevento-Cosenza e 
Paganese-Catanzaro; ore 20.30 
Melfi-Matera. Domenica, ore 13.30 
Akragas-Lecce; ore 15 Fidelis Andria-
Martina e Messina-Juve Stabia; ore 
16.30 Monopoli-Ischia. Lunedì, ore 
20 Foggia-Casertana (su Rai Sport).

COPPA ITALIA
Cittadella-Bassano in diretta tv
� La Lega ha definito gli orari degli 
ottavi di finale di Coppa Italia. 
Mercoledì 9 dicembre, ore 15 
Ancona-Siena e Spal-Tuttocuoio; ore 
17.30 Foggia-Benevento. Giovedì 10, 
ore 20.30 Cittadella-Bassano (su Rai 
Sport). Mercoledì 16, ore 14.30 
Lecce-Akragas e Pisa-Santarcangelo; 
ore 15 Cremonese-Alessandria; ore 
16 Teramo-Casertana.

MERCATO
Vacca rinforzo per il Foggia
� Il centrocampista Vacca ha risolto il
contratto con la Reggiana e si legherà 
con il Foggia nelle prossime ore.

Catania: processo a Pulvirenti e ad altri sei
Prima udienza davanti al Gup il 28 gennaio

Serie BRGli anticipi della 15a giornata

SITUAZIONE E ARBITRI

Brescia-Cagliari: dirige La Penna
� Ecco programma e arbitri. 
Domani, ore 15 Avellino-Perugia: 
Manganiello di Pinerolo; Brescia-
Cagliari: La Penna di Roma; 
Como-Bari: Abisso di Palermo; 
Lanciano-Latina: Di Paolo di 
Avezzano; Livorno-Novara: 
Pinzani di Empoli; Modena-
Entella: Marini di Roma; Ternana-
Vicenza: Aureliano di Bologna. 
Domani, ore 17.30 Ascoli-
Trapani: Pasqua di Tivoli. La 

classifica dopo 14 giornate: 
Cagliari p. 32; Crotone e Bari 28; 
Cesena e Pescara 24; Novara 
(-2) 22; Livorno 21; Brescia 20; 
Vicenza e Trapani 19; Perugia ed 
Entella 18; Latina, Pro Vercelli e 
Spezia 17; Avellino 16; Salernitana
e Modena 15; Ternana e Ascoli 
13; Lanciano (-1) 11; Como 8.
� MERCATO L’Avellino ha definito 
per gennaio l’arrivo del difensore 
Suagher (Atalanta, era a Carpi).




